
 

     

 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

RICERCATORI GRANDE GUERRA CARRÈ - CHIUPPANO 

Nel cantiere di Chiuppano e Carrè […] gli 
elementi staccati di trincee, sono, in parte 
muniti […] di una o più nicchie per osservatori 
dette “TANE DA VOLPE”. 

 
Maggio 1917 

Relazione da Zona di Guerra - COMANDO GENIO VI ARMATA 
Regio Esercito Italiano 

 

 

<<Scavare, affossare, nascondere. Tenebra, terra. Terra, 
ferro, cemento. Volpi in armi, uomini come volpi, celati, 
terrei, per uscire o resistere. Uomini contro da fermare - 
ricacciare, gioventù tolte alla luce, comandate alla guerra, 
soggiogate allo stato, alla sua stolida ragione. 

Togliere terra, fare vuoti, coprire. La dimensione 
invertita della vita: il sotto al posto del sopra, 
ipogeo/epigeo. Riserve di vita. Lunghi solchi per 
seminare la vita, o il sangue. Trincee: infilate immobili, 
spine di ferro, siepi incolori, senza odore, frutti. Sigilli di 
respiro, affanno, crepuscoli di sole o di buio. 

Il giogo della Bregonza e l’amplitudine della 
campagna sequestrati al lavoro: gravina vs zappa. Filari 
di ferro che cacciano le viti, aratri sfiancati. 

Ta pum echi remoti, bagliori sui monti, boati (vetri 
aperti!), fuoco, canne roventi e fumanti. E tane, tane 
dappertutto e uomini come volpi, prede-predatori.  

Singulti di guerra, lontani, prossimi: se scesa in 
piano, le tane avrebbero rigurgitato vita e ferro, scoppi e 
lampi, preci e imprechi. 

Paesaggi di guerra immaginata, possibile, da 
prevedere e provvedere. 

Le tane non si empirono allora di artigli sulla 
Bregonza e nei campi: la guerra brontolò nelle valli, non 
irrorò la terra nostra con le sue ingordigie, sordide. 

Si cominciò col ’17, con i rovesci di Caporetto ed 
ancor prima, nel '16. La Bregonza poteva essere baluardo 
dopo il Piave o il Grappa o dopo l'inghiottitoio 
dell'Astico. Mille e mille e ancora mille passi di trincee e 
di filo spinato avrebbero dovuto accartocciare il nostro 
monte (e gallerie trapassanti e cannoniere), imminente 
altra spedizione.  I binari erano invece sorvegliati da una 
ritmata teoria di volte blindate, i ricoveri. 

Migliaia di braccia ai lavori, frenetiche giornate a 
scavare: fortunatamente invane.  Invane e inutili anche 
dopo la pace.>> 

 
Prof. Matteo Dal Santo  

 
 
L’Associazione culturale “Ricercatori grande guerra di Carrè e Chiuppano” è lieta di presentare una prima mostra sulle ricerche svolte in occasione 
del centenario della Grande Guerra 1914-1918 e che riguardano il territorio dei due comuni coinvolto nel devastante conflitto mondiale.  
In una superficie di 15 Km² comprendente i due piccoli comuni e a ridosso di quelli limitrofi, dal 1917 sino a poco prima del termine della guerra si 
stima sommariamente che furono scavati circa 14 km di trincee, 15 km di camminamenti scoperti e protetti (non contando le nuove strade a uso 
militare e la modifica di quelle esistenti), stesi oltre 10 km di reticolati in vari ordini coprendo quasi la metà del territorio. Mettendo all’opera circa 
2000-3000 lavoratori diretti del Genio Militare, le campagne e le colline furono costellate da oltre 160 ricoveri in caverna per soldati in linea, 30 
ricoveri in caverna per rincalzi oltre 30 ricoveri blindati interrati e seminterrati, 40 postazioni per mitragliatrice in caverna, in pozzo o in piazzola, 400 
osservatori a “tane di volpe”, oltre 20 postazione di artiglieria di grosso e medio calibro.  Si può ipotizzare siano stati movimentati oltre decine di 
migliaia di metri cubi di terreno per le sole trincee e camminamenti che potrebbero essere il doppio se si considerano tutte le altre opere realizzate 
tra cui strade, ponti, linee ferroviarie militari etc.; il tutto utilizzando per lo più la forza delle braccia e badili. Non si conta la quantità di materiale 
utilizzato come ferro, legno, calcestruzzo, pietre etc. 
Per l’epoca e il territorio è cantiere di proporzioni “immense” rispetto a ogni immaginazione, durato un tempo brevissimo (circa un anno!) che oggi ha 
lasciato memorie e segni ancora presenti e riconoscibili nel paesaggio circostante. 
Le tavole grafiche e le immagini esposte in occasione di questa piccola mostra, rappresentano una prima ricognizione su questo tema; volendo 
porre per lo più delle domande che cercare delle precise risposte. 
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DATE E ORARI  

 
CARRÉ 

dal 17 al 24 Maggio 2015 Sala consiliare di Via Roma 
Dal Lunedì al Venerdì: 18.00 - 21.00 
Sabato e Domenica: 10.00 - 21.00 

 
CHIUPPANO 

dal 7 al 21 Giugno 2015 Palazzo Colere 
Lunedì: chiuso 

Martedì – Giovedì – Venerdì: 16.00 - 19.00 
Mercoledì – Sabato:15.00 - 18.00 

Domenica: 9.30 - 12.00 
 

Per informazioni o visite guidate: 
Zenere Dott. Silvio - M. 346.9749141 

e-mail: ricercatorigrandeguerracc@gmail.com 
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CHI SIAMO 
L’Associazione “Ricercatori Grande Guerra Carrè-Chiuppano” costituita il 18 Marzo 2015 ed iscritta presso gli albi delle associazioni dei 
Comune di Carrè e Chiuppano, è un’associazione culturale apartitica no profit che persegue  esclusivamente finalità di ricerca storica con un gruppo 
di studio intercomunale (data l’omogeneità e continuità territoriale) inteso a comprendere le intricate relazioni e gli effetti complessivi di un conflitto in 
un’area di transizione fra quella della fronte e quella della retrovia. 
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